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Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

CAPO I CHIUSURA DELLE CASE DI PROSTITUZIONE. 

ART. 1. 

  È VIETATO L'ESERCIZIO DI CASE DI PROSTITUZIONE NEL 

TERRITORIO DELLO STATO E NEI TERRITORI SOTTOPOSTI 

ALL'AMMINISTRAZIONE DI AUTORITÀ ITALIANE. 

ART. 2. 

  LE CASE, I QUARTIERI E QUALSIASI ALTRO LUOGO CHIUSO, DOVE SI 

ESERCITA LA PROSTITUZIONE, DICHIARATI LOCALI DI MERETRICIO A 

SENSI DELL'ART. 190 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA 

SICUREZZA, APPROVATO CON REGIO DECRETO 18 GIUGNO 1931, N. 

773, E DELLE SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DOVRANNO ESSERE 

CHIUSI ENTRO SEI MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 

LEGGE. 



ART. 3. 

  LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEGLI ARTICOLI 531 A 536 DEL 

CODICE PENALE SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: 

  _È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA DUE A SEI ANNI E CON LA 

MULTA DA LIRE 100.000 A LIRE 4.000.000, SALVO IN OGNI CASO 

L'APPLICAZIONE DELL'ART. 240 DEL CODICE PENALE: 

  1) CHIUNQUE, TRASCORSO IL TERMINE INDICATO NELL'ART. 2, 

ABBIA LA PROPRIETÀ O L'ESERCIZIO, SOTTO QUALSIASI 

DENOMINAZIONE, DI UNA CASA DI PROSTITUZIONE, O COMUNQUE LA 

CONTROLLI, O DIRIGA, O AMMINISTRI, OVVERO PARTECIPI ALLA 

PROPRIETÀ, ESERCIZIO, DIREZIONE O AMMINISTRAZIONE DI ESSA; 

  2) CHIUNQUE, AVENDO LA PROPRIETÀ O L'AMMINISTRAZIONE DI 

UNA CASA OD ALTRO LOCALE, LI CONCEDA IN LOCAZIONE A SCOPO 

DI ESERCIZIO DI UNA CASA DI PROSTITUZIONE; 

  3) CHIUNQUE, ESSENDO PROPRIETARIO, GERENTE O PREPOSTO A 

UN ALBERGO, CASA MOBILIATA, PENSIONE, SPACCIO DI BEVANDE, 

CIRCOLO, LOCALE DA BALLO, O LUOGO DI SPETTACOLO, O LORO 

ANNESSI E DIPENDENZE, O QUALUNQUE LOCALE APERTO AL 

PUBBLICO OD UTILIZZATO DAL PUBBLICO, VI TOLLERA 

ABITUALMENTE LA PRESENZA DI UNA O PIÙ PERSONE CHE, 

ALL'INTERNO DEL LOCALE STESSO, SI DANNO ALLA PROSTITUZIONE; 

  4) CHIUNQUE RECLUTI UNA PERSONA AL FINE DI FARLE 

ESERCITARE LA PROSTITUZIONE, O NE AGEVOLI A TAL FINE LA 

PROSTITUZIONE; 

  5) CHIUNQUE INDUCA ALLA PROSTITUZIONE UNA DONNA DI ETÀ 

MAGGIORE, O COMPIA ATTI DI LENOCINIO, SIA PERSONALMENTE IN 

LUOGHI PUBBLICI O APERTI AL PUBBLICO, SIA A MEZZO DELLA 

STAMPA O CON QUALSIASI ALTRO MEZZO DI PUBBLICITÀ; 



  6) CHIUNQUE INDUCA UNA PERSONA A RECARSI NEL TERRITORIO 

DI UN ALTRO STATO O COMUNQUE IN LUOGO DIVERSO DA QUELLO 

DELLA SUA ABITUALE RESIDENZA, AL FINE DI ESERCITARVI LA 

PROSTITUZIONE, OVVERO SI INTROMETTA PER AGEVOLARNE LA 

PARTENZA; 

  7) CHIUNQUE ESPLICHI UN'ATTIVITÀ IN ASSOCIAZIONI ED 

ORGANIZZAZIONI NAZIONALI OD ESTERE DEDITE AL RECLUTAMENTO 

DI PERSONE DA DESTINARE ALLA PROSTITUZIONE OD ALLO 

SFRUTTAMENTO DELLA PROSTITUZIONE, OVVERO IN QUALSIASI 

FORMA E CON QUALSIASI MEZZO AGEVOLI O FAVORISCA L'AZIONE O 

GLI SCOPI DELLE PREDETTE ASSOCIAZIONI OD ORGANIZZAZIONI; 

  8) CHIUNQUE IN QUALSIASI MODO FAVORISCA O SFRUTTI LA 

PROSTITUZIONE ALTRUI. 

  IN TUTTI I CASI PREVISTI NEL NUMERO 3) DEL PRESENTE 

ARTICOLO, ALLE PENE IN ESSI COMMINATE SARÀ AGGIUNTA LA 

PERDITA DELLA LICENZA D'ESERCIZIO E POTRÀ ANCHE ESSERE 

ORDINATA LA CHIUSURA DEFINITIVA DELL'ESERCIZIO. 

  I DELITTI PREVISTI DAI NUMERI 4) E 5), SE COMMESSI DA UN 

CITTADINO IN TERRITORIO ESTERO, SONO PUNIBILI IN QUANTO LE 

CONVENZIONI INTERNAZIONALI LO PREVEDANO_. 

ART. 4. LA PENA È RADDOPPIATA:  

  1) SE IL FATTO È COMMESSO CON VIOLENZA, MINACCIA, INGANNO; 

  2) SE IL FATTO È COMMESSO AI DANNI DI PERSONA MINORE DEGLI 

ANNI 21 O DI PERSONA IN ISTATO DI INFERMITÀ O MINORAZIONE 

PSICHICA, NATURALE O PROVOCATA; 

  3) SE IL COLPEVOLE È UN ASCENDENTE, UN AFFINE IN LINEA RETTA 

ASCENDENTE, IL MARITO, IL FRATELLO, O LA SORELLA, IL PADRE O 

LA MADRE ADOTTIVI, IL TUTORE; 



  A) SE AL COLPEVOLE LA PERSONA È STATA AFFIDATA PER RAGIONI 

DI CURA, DI EDUCAZIONE, DI ISTRUZIONE, DI VIGILANZA, DI 

CUSTODIA; 

  5) SE IL FATTO È COMMESSO AI DANNI DI PERSONE AVENTI 

RAPPORTI DI SERVIZIO DOMESTICO O D'IMPIEGO; 

  6) SE IL FATTO È COMMESSO DA PUBBLICI UFFICIALI 

NELL'ESERCIZIO DELLE LORO FUNZIONI; 

  7) SE IL FATTO È COMMESSO AI DANNI DI PIÙ PERSONE. 

ART. 5. 

  SONO PUNITE CON L'ARRESTO FINO A GIORNI OTTO E CON LA 

AMMENDA DA LIRE 500 A LIRE 2000 LE PERSONE DELL'UNO E 

DELL'ALTRO SESSO: 

  1) CHE IN LUOGO PUBBLICO OD APERTO AL PUBBLICO, INVITANO AL 

LIBERTINAGGIO IN MODO SCANDALOSO O MOLESTO; 

  2) CHE SEGUONO PER VIA LE PERSONE, INVITANDOLE CON ATTI O 

PAROLE AL LIBERTINAGGIO. 

  LE PERSONE COLTE IN CONTRAVVENZIONE ALLE DISPOSIZIONI DI 

CUI AI NUMERI 1) E 2), QUALORA SIANO IN POSSESSO DI REGOLARI 

DOCUMENTI DI IDENTIFICAZIONE, NON POSSONO ESSERE 

ACCOMPAGNATE ALL'UFFICIO DI PUBBLICA SICUREZZA. 

  LE PERSONE ACCOMPAGNATE ALL'UFFICIO DI PUBBLICA 

SICUREZZA PER INFRAZIONI ALLE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE 

LEGGE NON POSSONO ESSERE SOTTOPOSTE A VISITA SANITARIA. 

  I VERBALI DI CONTRAVVENZIONE SARANNO RIMESSI ALLA 

COMPETENTE AUTORITÀ GIUDIZIARIA. 

ART. 6. 



  I COLPEVOLI DI UNO DEI DELITTI PREVISTI DAGLI ARTICOLI 

PRECEDENTI, SIANO ESSI CONSUMATI O SOLTANTO TENTATI, PER 

UN PERIODO VARIANTE DA UN MINIMO DI DUE ANNI DA UN MASSIMO 

DI VENTI, A PARTIRE DAL GIORNO IN CUI AVRANNO ESPIATO LA 

PENA, SUBIRANNO ALTRESÌ L'INTERDIZIONE DAI PUBBLICI UFFICI, 

PREVISTA DALL'ART. 28 DEL CODICE PENALE E DALL'ESERCIZIO 

DELLA TUTELA E DELLA CURATELA. 

ART. 7. 

  LE AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA, LE AUTORITÀ SANITARIE E 

QUALSIASI ALTRA AUTORITÀ AMMINISTRATIVA NON POSSONO 

PROCEDERE AD ALCUNA FORMA DIRETTA OD INDIRETTA DI 

REGISTRAZIONE,NEANCHE MEDIANTE RILASCIO DI TESSERE 

SANITARIE, DI DONNE CHE ESERCITANO O SIANO SOSPETTATE DI 

ESERCITARE LA PROSTITUZIONE, NÉ OBBLIGARLE A PRESENTARSI 

PERIODICAMENTE AI LORO UFFICI. È DEL PARI VIETATO DI MUNIRE 

DETTE DONNE DI DOCUMENTI SPECIALI. 

CAPO II DEI PATRONATI ED ISTITUTI DI RIEDUCAZIONE. 

ART. 8. 

  IL MINISTRO PER L'INTERNO PROVVEDERÀ, PROMOVENDO LA 

FONDAZIONE DI SPECIALI ISTITUTI DI PATRONATO, NONCHÉ 

ASSISTENDO E SUSSIDIANDO QUELLI ESISTENTI, CHE 

EFFICACEMENTE CORRISPONDANO AI FINI DELLA PRESENTE 

LEGGE, ALLA TUTELA, ALL'ASSISTENZA ED ALLA RIEDUCAZIONE 

DELLE DONNE USCENTI, PER EFFETTO DELLA PRESENTE LEGGE, 

DALLE CASE DI PROSTITUZIONE. 

  NEGLI ISTITUTI DI PATRONATO, COME SOPRA PREVISTI, POTRANNO 

TROVARE RICOVERO ED ASSISTENZA, OLTRE ALLE DONNE USCITE 

DALLE CASE DI PROSTITUZIONE ABOLITE NELLA PRESENTE LEGGE, 



ANCHE QUELLE ALTRE CHE, PURE AVVIATE GIÀ ALLA 

PROSTITUZIONE, INTENDANO DI RITORNARE AD ONESTÀ DI VITA. 

ART. 9. 

  CON DETERMINAZIONE DEL MINISTRO PER L'INTERNO SARÀ 

PROVVEDUTO ALL'ASSEGNAZIONE DEI MEZZI NECESSARI PER 

L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ DEGLI ISTITUTI DI CUI NELL'ARTICOLO 

PRECEDENTE, DA PRELEVARSI DAL FONDO STANZIATO NEL 

BILANCIO DELLO STATO A NORMA DELLA PRESENTE LEGGE. 

  ALLA FINE DI OGNI ANNO E NON OLTRE IL 15 GENNAIO SUCCESSIVO 

GLI ISTITUTI DI PATRONATO FONDATI A NORMA DELLA PRESENTE 

LEGGE, COME GLI ALTRI ISTITUTI PREVISTI DAL PRECEDENTE 

ARTICOLO E CHE GODANO DELLA SOVVENZIONE DELLO STATO, 

DOVRANNO TRASMETTERE UN RENDICONTO ESATTO DELLA LORO 

ATTIVITÀ OMETTENDO IL NOME DELLE PERSONE DA ESSI ACCOLTE. 

  TALI ISTITUTI SONO SOTTOPOSTI A VIGILANZA E A CONTROLLO 

DELLO STATO. 

ART. 10. 

  LE PERSONE MINORI DI ANNI 21 CHE ABITUALMENTE E 

TOTALMENTE TRAGGONO I LORO MEZZI DI SUSSISTENZA DALLA 

PROSTITUZIONE SARANNO RIMPATRIATE E RICONSEGNATE ALLE 

LORO FAMIGLIE, PREVIO ACCERTAMENTO CHE QUESTE SIANO 

DISPOSTE AD ACCOGLIERLE. 

  SE PERÒ ESSE NON HANNO CONGIUNTI DISPOSTI AD 

ACCOGLIERLE E CHE OFFRANO SICURA GARANZIA DI MORALITÀ, 

SARANNO PER ORDINE DEL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE AFFIDATE 

AGLI ISTITUTI DI PATRONATO DI CUI NEL PRECEDENTE ARTICOLO. A 

QUESTO POTRÀ ADDIVENIRSI ANCHE PER LORO LIBERA ELEZIONE. 

ART. 11. 



  ALL'ONERE DERIVANTE AL BILANCIO DELLO STATO VERRÀ FATTO 

FRONTE, PER UN IMPORTO DI 100 MILIONI DI LIRE, CON LE MAGGIORI 

ENTRATE PREVISTE DALLA LEGGE 9 APRILE 1953, N. 248. 

CAPO III DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE. 

ART. 12. 

  È COSTITUITO UN CORPO SPECIALE FEMMINILE CHE 

GRADUALMENTE ED ENTRO I LIMITI CONSENTITI SOSTITUIRÀ LA 

POLIZIA NELLE FUNZIONI INERENTI AI SERVIZI DEL BUON COSTUME 

E DELLA PREVENZIONE DELLA DELINQUENZA MINORILE E DELLE 

PROSTITUZIONE. 

  CON DECRETO PRESIDENZIALE, SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER 

L'INTERNO, NE SARANNO DETERMINATI L'ORGANIZZAZIONE ED IL 

FUNZIONAMENTO. 

ART. 13. 

  PER EFFETTO DELLA CHIUSURA DELLE CASE DI PROSTITUZIONE 

PRESENTEMENTE AUTORIZZATA ENTRO IL TERMINE PREVISTO 

DALL'ART. 2, SI INTENDONO RISOLTI DI PIENO DIRITTO, SENZA 

INDENNITÀ E CON DECORRENZA IMMEDIATA, I CONTRATTI DI 

LOCAZIONE RELATIVI ALLE CASE MEDESIME. 

  È VIETATO AI PROPRIETARI DI IMMOBILI DI CONCLUDERE UN 

NUOVO CONTRATTO DI LOCAZIONE COLLE PERSONE SOPRA 

INDICATE. 

ART. 14. 

  TUTTE LE OBBLIGAZIONI PECUNIARIE CONTRATTE VERSO I 

TENUTARI DALLE DONNE DELLE CASE DI PROSTITUZIONE SI 

PRESUMONO DETERMINATE DA CAUSA ILLECITA. 

  È AMMESSA LA PROVA CONTRARIA. 



ART. 15. 

  TUTTE LE DISPOSIZIONI CONTRARIE ALLA PRESENTE LEGGE, O 

COMUNQUE CON ESSA INCOMPATIBILI, SONO ABROGATE. 

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ 

INSERTA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI 

DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE 

SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE 

DELLO STATO. 

DATA A ROMA, ADDÌ 20 FEBBRAIO 1958 
GRONCHI 
ZOLI - TAMBRONI - MEDICI - 
GONELLA 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: GONELLA 

 
 


